
LE ORIGINI DEGLI EBREI: ABRAMO, ISACCO, GIACOBBE. 

 

Abramo: 

Abramo vive ad Ur in una città dell'antica Caldea in Mesopotania (terra fra due fiumi : Eufrate e 

Tigri). Oggi è la parte di territorio contenente 2 Stati: Siria e Iraq 

E' il primo libro della Bibbia, la Genesi, che ci racconta la storia di Abramo. Con Abramo inizia la 

Rivelazione. Dio parla all’uomo. Dio si rivela con la Parola e l’onnipotenza. 

Dio chiama Abramo e stringe un’alleanza con lui che si fonda su delle promesse: se esce dalla propria 

terra e si fiderà della sua Parola, Dio gli donerà una terra dove stabilirsi e dove la sua discendenza 

prospererà. Abramo si fida e il Signore ne fa un grande patriarca (padre di una moltitudini di 

credenti). Gli promette anche un figlio e dopo aver aspettato 25 anni la moglie Sara gli dà finalmente 

il figlio tanto desiderato quando ormai era impossibile. Nulla è impossibile a Dio.  

Il sacrificio di Isacco 

Dio mette nuovamente alla prova Abramo con una richiesta incomprensibile: offrire Isacco in 

sacrificio. Abramo non indugia perché sa che Dio glielo può risorgere. Grande è la fede di Abramo. 

Quando ormai sta per sacrificare suo figlio, Dio lo ferma: ora Dio sa che Abramo lo ama più di suo 

figlio. Il sacrificio di Isacco rimanda al sacrificio di Gesù. Dio non fa sacrificare il figlio ad 

Abramo, ma sacrifica il Suo unico figlio (Gesù). Grande è l’amore di Dio per l’uomo. 

Abramo è l'uomo che ha creduto in Dio e si è fidato di lui anche davanti alle prove più difficili della 

vita. Per questo Dio stringe con lui un'alleanza il cui segno esteriore è la circoncisione, che ogni 

maschio del popolo di Israele che da lui discenderà porterà nella carne assicurandosi, così, 

l'appartenenza al popolo di Dio. 

Isacco e Giacobbe 

Isacco sposa Rebecca dalla quale ha due figli gemelli, Esaù e Giacobbe. Al primogenito Esaù 

spettano il compito di continuare l'opera di formazione del popolo di Dio. 

Ma Esaù prima cede a suo fratello il diritto di primogenitura per un piatto di lenticchie, poi, perde 

anche la benedizione di Dio. Il protagonista diventa Giacobbe che ha dimostrato di amare Dio con 

cuore sincero. Giacobbe, poi, è costretto a lasciare la sua terra perché Esaù vuole ucciderlo ed è inviato 

da sua madre nella terra dello zio. Lo zio si chiama Labano. Labano ha 2 figlie, Lia e Rachele. 

Giacobbe si innamora di Rachele e per poter sposare Rachele si impegna a lavorare presso lo zio per 

sette anni, ma, al termine del periodo di lavoro, Labano lo inganna e gli dà in sposa Lia, sorella 

maggiore di Rebecca. Per potere sposare subito Rachele, obbligato dallo zio, si impegnò a lavorare 

altri 7 anni.  Scaduti gli anni, Giacobbe lascia lo zio e ritorna a casa sua. Nelle vicinanze di casa sua 

si mette in preghiera e chiede a Dio di liberarlo dal fratello Esaù. Dio mette alla prova Giacobbe e 

combatte con lui. Giacobbe è stremato, ma  non si arrende e il Signore lo benedice: “non ti chiamerai 

più Giacobbe, ma Israele perché hai combattuto con Dio è hai vinto”. 

Dalle mogli e schiave Giacobbe ha dodici figli, di cui due da Rachele. I due figli di Rachele sono 

Giuseppe e Beniamino.  I dodici figli di Giacobbe sono all’origine delle dodici tribù del popolo 

ebraico. Le 12 tribù di Israele. 

 

 



 
RISPONDI: 

1. Chi è Abramo? 

2. Cosa vuol dire la parola Patriarca? 

3. Chi sono i patriarchi che danno origine al popolo ebraico? 

4. Cos’è la circoncisione? 

5. Israele è il nome che Dio ha dato…? 

6. Le 12 tribù di Israele da chi hanno origine? 

7. Per fede Abramo ha fatto tutto ciò che Dio gli ha detto. Cos’è la fede? 

8. Qual è il significato del combattimento tra Giacobbe e Dio? 

9. In quale libro della Bibbia troviamo la Storia di Abramo…? 


